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Genitori tra i banchi 

Eccoci alla fine della nostra av-

ventura, almeno per questo anno 

scolastico! Il nostro comitato, 

nato timidamente nel mese di 

dicembre su iniziativa di qualche 

genitore e insegnante, ha visto 

da subito  l’appoggio e 

l’entusiasmo del Dirigente che ci 

ha stimolato ed incoraggiato in 

questa nuova avventura. E così 

siamo partiti con il primo incon-

tro costitutivo. Alla riunione si è 

immediatamente creato un bel 

clima tra i vari genitori che si sono mostrati entusiasti e 

propositivi tanto che le varie cariche elettive sono state 

subito velocemente ricoperte da mamme e papà volentero-

si! In quell’occasione abbiamo presentato anche la nostra 

prima attività: lo show “Spettacolo in allegria” del Gruppo 

“La Badia di Pietrafitta” che 

generosamente ci ha devolu-

to i proventi.  Elettrizzati da 

questo primo successo ab-

biamo osato oltre e abbiamo 

creato il giornalino della 

scuola dove ora ci leggete! 

E’ partito all’inizio un po’ 

per scherzo e poi grazie an-

che all’aiuto di una tipogra-

fia amica è riuscito ad arri-

vare nelle case di tutti i ra-

gazzi e di tutti i docenti del-

la scuola, proprio come un 

vero mensile che si rispetti! 

Nel frattempo anche la pla-

tea è diventata più interessa-

ta e curiosa e sono   cominciati ad arrivare articoli e foto da 

vari ragazzi ed insegnanti. 

Una bella soddisfazione!. 

Ma non ci siamo fermati: a 

Pasqua abbiamo replicato la 

lotteria dell’anno precedente 

la cui estrazione è stata mo-

mento conviviale per tutta la 

scuola! Sempre grazie alla 

buona volontà di alcuni e 

alla disponibilità di altri ab-

biamo organizzato un incon-

tro sul tema delle paure a 

scuola che ha visto la parte-

cipazione di genitori ed inse-

gnanti. 

Per chiudere in bellezza stia-

mo allestendo la festa di 

fine anno che vedrà coin-

volta tutta la scuola, dal 

Dirigente, passando per i 

docenti, gli alunni e i geni-

tori! Un momento da tra-

scorrere tutti insieme in 

allegria per salutare la fine 

di questo anno scolastico in attesa di rivedersi a settembre.. 

Volevo poi renderVi edotti tutti sull’utilizzo delle somme raccol-

te in questo anno. Su proposta degli insegnanti abbiamo deciso 

di acquistare una nuova LIM e, se la scuola pensa possa essere 
utile, un telo per il videoproiettore. Vogliamo poi creare, come 

avevamo detto e promesso allo spettacolo di Natale, un piccolo 

fondo per permettere a tutti i ragazzi 

l’accesso alle uscite didattiche o alle 

visite di istruzione di un giorno o 

l'acquisto di libri, dietro segnalazio-

ne dei docenti. Poi, se ci avanza 

qualcosa, le idee non ci mancano!!! 

Siamo arrivati al momento più bel-

lo, quello dei ringraziamenti.  Vo-

glio ringraziare il Dirigente prof. 

Fabio Gallina che ha avuto fiducia 

in noi, tutto il corpo docente che ci 

ha sostenuto, la prof. Chiara Roscini 

che ci ha affiancato nella fase inizia-

le e la prof.ssa Veltro che è diventa-

ta la nostra docente di riferimento, 

tutto il coordinamento: Presidente Onorario Raffaele Goretti, 

Vicepresidenti Francesca Bertinelli e Diana Lamberti, Tesorieri 

Maria Cristina Cappelloni e Paolo Melinelli, Segretario Michele 

Lattaioli oltre ad Enza Galluzzo indispensabile amica e 

“supporter”; i rappresentanti di classe, tutti i genitori, associati e 

non, che hanno permesso al Comitato di lavorare e di esistere; 

ma soprattutto grazie ai nostri ragazzi che rappresentano lo sco-

po ultimo del nostro lavoro. In bocca al lupo ai ragazzi di terza 

che si stanno preparando agli esami e i migliori auguri per il loro 

futuro di studenti. A tutti gli altri solo… Buone Vacanze! 

Donatella Brigiolini (Presidente Comitato) 

 

SALUTI DI FINE ANNO 
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Il giorno 18/04/’15 noi, Giovani Pagana e 
Jacopo Filippucci, abbiamo partecipato ad 
un concorso di pianoforte in cui si suonava 
a quattro mani (2 persone) presso Palazzo 
Penna. I mesi prima ci siamo esercitati fio 
allo sfinimento perché la melodia non era 
mai perfetta e quasi ogni giorno ci siamo 
dovuti incontrare a casa dell’ uno o dell’ 
altro per perfezionare il brano e ogni volta 
c’ era qualcosa che non andava: una distra-
zione, una scala dissonante…. Insomma 
non si finiva più! Ci siamo impegnati al massimo senza mai de-
moralizzarci o arrenderci, quando qualcosa era sbagliato si riface-
va finché non era perfetto, gli sforzi sono stati molti, ma alla fine 
è arrivato il grande giorno, quel 18 di aprile che aspettavamo 
come i bambini aspettano Natale. Appena entrati c’ è stato l’ 
unico momento in cui temevamo di non avere speranza: la giuria 
era molto seria e pensavamo che non sarebbe stata affatto una 
passeggiata, i nostri avversari ci sembravano molto preparati an-
che perché soltanto noi eravamo di Perugia, venivano da Roma, 
da Umbertide e perfino da Cagliari!! Ma come si dice: mai so-
pravvalutare l’ avversario! Prima di noi c’è stata la categoria dei 
più piccoli dove due nostre compagne di piano, Emma Campani-
le e sua sorella Sveva, hanno vinto il primo premio, brave!!! Poco 
prima di iniziare, abbiamo cominciato a provare i pezzi che solita-
mente non ci riuscivano al meglio, poi, ci siamo seduti concen-
trandoci soltanto sulla gara. Fortunatamente noi suonavamo per 
secondi così ci saremmo tolti l’ agitazione di dosso. Iniziarono i 
primi due, ma non ci spaventarono più di tanto perché fecero 
confusione con i fogli e suonarono un brano corto. Due minuti 
prima che toccasse a noi ci  tremavano gambe e mani visibilmen-
te e per nostro parere, il cuore faceva troppi battiti al minuto. 
Quando la presentatrice ci ha chiamati ci siamo alzati lentamente 
e ci siamo incamminati verso quel pianoforte che solo allora mi 
sembrava lontano centinaia e centinaia di metri; ci siamo seduti 
su quei morbidi sgabelli che ci hanno risucchiato in un mondo 
diverso. Quando abbiamo posato le mani su quella tastiera liscia 

di ebano e avorio esse sono partite senza fermarsi e 
non ne avevamo più il controllo, volevano fare da 
sole e noi ci limitavamo a leggere lo spartito; tutto 
intorno a noi si era fermato, il tempo non scorreva 
più,il respiro della gente si era dissolto, c’ eravamo 
soltanto noi e il pianoforte. I tasti andavano su e 
giù, come i pistoni di un’ auto, le mani sudavano, i 
nostri occhi andavano avanti e indietro per leggere 
lo spartito e per stare al passo di quelle mani imbiz-
zarrite; un’ ora prima avevamo riprovato il brano 
per l’ ultima volta, ma non è stato lo stesso: adesso 

la musica era più dolce e soave, il suono più gradevole e la melodia 
era perfetta. Terminato il brano siamo tornati nel mondo reale: il 
tempo aveva ripreso a scorrere, il nostro cervello si era ricollegato e 
le mani avevano finalmente cessato di muoversi. Gli applausi furo-
no scroscianti e noi eravamo felicissimi. Il tempo di attesa fu lungo, 
ma dopo alcune ore finalmente tutti avevano finito, era ora della 
premiazione, il momento della verità. La presentatrice ha iniziato 
chiamando i non classificati, ci furono molte coppie, ma per fortu-
na non eravamo tra quelle e abbiamo fatto un sospiro di sollievo 

Non ci eravamo classificati neanche terzi e era già un buon risulta-
to; eravamo però incerti tra i primi o i secondi e gambe e mani 
tremavano di nuovo e il cuore aveva cominciato a ribattere troppo 
velocemente. Quando hanno chiamato l’ ultima coppia di secondi i 
nostri cuori esplosero e la nostra felicità era troppa. 

Ci hanno chiamati come unici primi classificati ci siamo alzati co-
me se davanti a noi ci fosse stata la vita e siamo sfrecciati lì pronti 
per ricevere il premio; dopo qualche secondo il nostro collo ha 
assaporato la sensazione della medaglia e della vittoria combattuta. 
Abbiamo scattato qualche foto con la nostra maestra e siamo torna-
ti a casa Non ci potevamo credere, un nostro grande sogno si era 
realizzato e era troppa la felicità che non si può descrivere. Da que-
sta esperienza abbiamo tratto una lezione: se ti impegni e lotti an-
che con le difficoltà che incontri raggiungerai il tuo obbiettivo e 
nessuno ti potrà fermare. 

VIII° CONCORSO "PIANOFORTISSIMO" 
Giovanni Pagana (1A) e Jacopo Filippucci (2A) vincono il concorso riservato alle scuole primarie e di primo 

Il Pó il fiume più lungo 
d'Italia, si sente spesso 
parlare di lui, ma non si 
conosce fino in fondo! Ha 
origine in Piemonte, è 
lungo 652 km, bagna tre 
capoluoghi ( Torino, Pia-
cenza,Cremona), segna il 

confine tra Lombardia ed Emilia Romagna e tra 
quest'ultima e il Veneto per poi sfociare nel Mar Adria-
tico in un vasto Delta con sei rami. Un luogo ideale 
per fare una gita di prima media!!!! Infatti il 30 Aprile scorso 
noi classi prime ci siamo recati in questo paradiso della natura 
italiana!!! Inutile dilungarci nel parlare della bellezza del posto, 
che volendo tutti possono visitare, la differenza fortunata sta 
nel farlo in buona compagnia, con ragazzi di prima fantastici e 
con Prof. simpatici che in queste occasioni rivelano il loro 
aspetto migliore che spesso in classe per ovvie motivazioni non 
esce fuori!! All'arrivo le quattro classi sono state separate in 

due gruppi, invertendo il percorso di marcia: 1°A e 1°D 
hanno prima visitato il Delta e poi l'Abbazia di Pomposa, 
mentre le classi 1°B e 1°C hanno fatto il contrario. Dopo 
la fantastica visita con la simpatica guida lungo il Delta, 
ci siamo fermati per pranzo vicino all'Abbazia e, grazie 
alle Prof. Racioppa e Veltro e al Prof. Mancini che ci 
hanno comprato una palla,  tutto è diventato più specia-
le: abbiamo  giocato a calcio con il mitico arbitro Prof. 
Procacci!!!! È poi arrivato il momento di tornare alla 
"realtà gita" e siamo andati a visitare l'Abbazia di Pompo-
sa: un monastero di vecchi monaci che risale al IX secolo; 

qui abbiamo ammirato molti affreschi risalenti all'epoca benedet-
tina che ci hanno fatto riflettere molto su come dipingessero un 
tempo. È stata un'esperienza positiva non solo dal punto di vista 
didattico culturale, ma soprattutto perchè è stata una buona occa-
sione per allargare le amicizie con i ragazzi delle altre classi e con-
dividere con loro nuove emozioni in un posto nuovo! Grazie 
Prof!!! 
 

"UNA GITA DI PRIMA CLASSE" 
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Facendo un giro per il nostro quartiere abbiamo iniziato a 

conoscere le persone che vi abitano e che vi lavorano e 

abbiamo provato a parlarci per capire qualcosa di più della 

zona in cui andiamo a scuola. Daniela, la proprietaria 

dell’Ottica Lorenzini ci ha detto che svolge attività di otti-

ca e fotografia e che ha scelto di aprire questo negozio per-

ché le piaceva l’Istituto Professionale e dei tanti indirizzi le 

piaceva l’ Ottica, per cui finiti gli studi ho deciso di mette-

re su un’attività in proprio in questo settore. Nel negozio 

lavora solo lei e ci ha raccontato che nel tempo la clientela 

è un po’ cambiata. Prima forse c’era gente più matura, ora 

ci sono anche dei giovani. La zona di Via Birago è favore-

vole alla vendita: c’è movimento, ci sono giovani, c’è la 

scuola, ci sono altre attività commerciali ed è una zona è 

popolata. Il frutta e verdura Ronca è un negozio storico. 

L’attività è stata iniziata dai nonni ed ora vi lavorano 3 

generazioni di Ronca! E’ un lavoro impegnativo con orari 

faticosi anche perché i proprietari si recano personalmente 

a scegliere ed acquistare i prodotti. In base alle richieste 

della gente cercano di offrire merce sempre fresca, molti 

prodotti di stagione e di produttori locali. Tengono poche 

cose biologiche, solo delle aziende che conoscono bene e 

di cui sono certi della qualità. La clientela è cambiata nel 

tempo rinnovandosi anche per il fatto che si è vicino a delle 

scuole e per fortuna il lavoro non manca.  Abbiamo poi 

conosciuto il proprietario del negozio Bahia che, insieme 

al cognato, Giovanni Paoletti, gestisce un negozio che si 

occupa principalmente della vendita di argento. Hanno 

anche orologi, articoli regalo, poi c'è anche un retrobottega 

dove fanno creazioni e riparazioni in oro e argento e poi, su 

ordinazione del cliente qualsiasi oggetto creato con metalli 

preziosi. La loro attività è stata iniziata da Giovanni nel 1985 

come riparazione  di orologi. Poi nel corso degli anni hanno 

sempre cercato di adeguarsi ai gusti della gente soprattutto dei 

ragazzi e quindi gli articoli che si vendevano ad esempio dieci 

anni fa attualmente non sono più di moda quindi devono sem-

pre stare al passo con i tempi e variare tipologie continuamen-

te. Ci ha anche detto che in questo momento gli orologi sono 

l’articolo più richiesto dalla clientela. Proprio sopra la scuola 

abbiamo conosciuto la proprietaria del Bar Sandy che ci ha 

raccontato di avere una clientela che frequenta il locale per 

colazioni e caffè. Lei ha anche un bar in una scuola insieme 

alla sorella. La zona è buona per la sua attività vista la vicinan-

za a varie scuole anche se per il resto è un quartiere abbastanza 

“anziano”.Un altro storico negozio del nostro quartiere è la 

Merceria Gaby. La proprietaria, che incontriamo insieme alla 

figlia che il prossimo frequenterà la nostra scuola, ci spiega che 

il suo è un negozio di cartoleria, merceria, profumeria. È uno di 

quei negozi di una volta in cui c’è un po' di tutto. L’attività, 

iniziata dalla mamma circa quarant'anni fa, nei primi tempi 

andava bene ora ha visto un calo della clientela, non ci sono 

grandi vendite perché la gente spende poco. Speriamo che le 

cose migliorino! 

 

                   Articolo di: 

 L’Istituto Comprensivo Perugia 5 e il 3° Circolo Didattico 

con il Patrocinio della Regione Umbria, della Soprintendenza 

archeologica dell’Umbria, del Comune di Perugia, del Cesvol 

e dell’Assiomi hanno dato vita ad un bel progetto 

"Orchestrando la nostra amicizia".Lo scopo dell’iniziativa è 

stato quello di offrire alle nuove generazioni una visione di-

versa dello stare insieme compensando le insicurezze e il di-

sagio sociale, attraverso la formazione musicale strumentale 

della musica d’insieme. E’ scientificamente provato che suo-

nando insieme si creino rapporti inconsci di comprensione e coesione legati ad 

un unico obiettivo: quello dell’ascolto dell’altro. 

I nostri ragazzi, guidati dalla Prof.ssa Isidori si sono esibiti lunedì 27 aprile 

presso la sala dei Notari di Perugia con il saluto del Dirigente Prof. Fabio Gal-

lina e hanno replicato il 16 maggio al Museo Archeologico dell’Umbria.  

ORCHESTRANDO LA NOSTRA AMICIZIA  

Il quartiere intorno a noi 

Giovedì 21 maggio c’è stata la consegna della borsa di studio in memoria 

di Barbara Bellini, morta trent’anni fa per una cardiopatia. Il padre, Ma-

rio Bellini, annualmente ricorda così i quasi due anni che la figlia ha pas-

sato alla Carducci. Ogni anno viene premiato un ragazzo della IIA, classe 

frequentata all’epoca da Barbara. La borsa viene conferita non solamente 

per i meriti scolastici, ma anche per le qualità umane e di relazione. Il 

premiato viene scelto dagli insegnanti, che danno 2 preferenze ciascuno. 

Chiara ha avuto 15 preferenze. Alla premiazione erano presenti, oltre alla 

classe che ha concordato in pieno con la scelta dei docenti: i genitori, la 

maestra Maria Grazia Montesi, il Dirigente Prof. Gallina e la Prof.ssa 

Veltro.  Complimenti Chiara! 

BORSA DI STUDIO “BARBARA BELLINI”  
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LE CLASSI PRIME PARTECIPANO AL PREMIO “RINA GATTI” 
La scuola secondaria di primo grado “Carducci Purgotti” 

dell’Istituto comprensivo 5 e le scuole primarie del Terzo cir-

colo didattico di Perugia hanno partecipato con 16 classi alla 

10 edizione del Premio “Rina Gatti”, compianta scrittrice peru-

gina.  

Il 23 maggio si è tenuta, presso la nostra scuola,  la cerimonia 

di chiusura del premio con la presentazione dei lavori realizza-

ti dai ragazzi che hanno partecipato all’iniziativa. Sono stati 

presentati cartelloni, disegni, poesie, interviste, frutto del lavo-

ro di insegnanti e alunni durato vari mesi. Per i ragazzi è stata 

una bellissima occasione per capire l’importanza della memo-

ria e dei ricordi e per riflettere sui valori che emergono dal 

confronto tra generazioni.  

In occasione dell’evento, al quale hanno preso parte tra gli 

altri, i Dirigenti scolastici Fabio Gallina e Iva Rossi, le nostre 

docenti d’italiano e l’Assessore regionale Carla Casciari, è 

stato anche conferito il premio speciale “Maestro di vita” che 

ogni anno viene destinato a personalità che, nella scuola o nel-

la società, si sono impegnate con speciale passione in attività 

rivolte alle giovani generazioni. Due sono state le vincitrici 

dell’edizione 2014-15: Stella Maris Fiorentino, vice-presidente 

dell’Associazione CIDIS di Perugia e Maria Pia Falcinelli, 

stimata maestra in pensione. 

CORSA CAMPESTRE PER  
L’ISTITUTO 5  

Il 23 maggio, presso il Percorso Verde di Pian di Massiano, si è svolta la fase di Istituto della 

Corsa campestre, nell’ambito delle attività dei Campionati studenteschi ai quali la nostra scuola è 

iscritta.  

Hanno partecipato alla corsa i ragazzi delle prime, seconde e terze della scuola secondaria di pri-

mo grado. Il tempo è stato clemente e ha permesso ai ragazzi di cimentarsi nella gara, organizzata 

per gruppi omogenei di maschi e femmine distinti per fasce di età.  

E’ stata per tutti una bella occasione per mettersi alla prova e vivere un’esperienza sportiva 

all’aria aperta.  

Il Comitato Genitori della 

Scuola Carducci Purgotti 

insieme ai docenti e al Di-

rigente del 5^ Comprensi-

vo di Perugia, ringraziano 

sentitamente l'Associazio-

ne Calcio Perugia il suo 

Presidente Massimiliano 

Santopadre, l'Amministra-

tore Delegato Stefano Cru-

ciani, il Direttore Sportivo 

Roberto Goretti, il Diretto-

re Generale  Mauro Luca-

rini e  tutti i giocatori per 

la disponibilità dimostrata 

nel donare alla Scuola 

molti dei premi per la Lot-

teria di Pasqua. 

GRAZIE 
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LE NOSTRE 3A E 3C PRONTE AD                      
AFFRONTARE IL FUTURO  

Sono stati, per i nostri ragazzi, anni belli, di crescita e di forte arricchimento, 

grazie alla passione e all’impegno di tutto il corpo docente.  

In bocca al lupo ragazzi per gli esami e per i nuovi percorsi!!! 

E lo ridico ancora 

Per impararlo a memoria 

In questi giorni impazziti 

Di polvere di gloria 

E lo ripeto ancora 

Fino a strapparmi le corde vocali 

Ora che siamo qui 

Noi siamo gli immortali 

(Gli immortali, Jovanotti) 

Vivere… o sopravvivere… 

Senza perdersi d’animo mai 

E combattere e lottare contro  

tutto contro……...Vivere… 

(Vivere, Vasco Rossi) 

Sono un ragazzo fortunato 

Perché 

 mi hanno regalato un sogno 

Sono fortunato… 

(Ragazzo fortunato, Jovannotti)  



L’integrazione scolastica 

degli/delle alunni/e con disa-

bilità è frutto di un lungo ed 

irreversibile processo conno-

tato da valenza pedagogica, 

culturale e sociale. Il diritto allo studio 

è un diritto costituzionalmente garanti-

to: la scuola è aperta a tutti e tutti i 

cittadini hanno pari dignità sociale. 

Negli ultimi anni si è registrata una 

progressiva estensione delle forme di 

tutela e una particolare attenzione edu-

cativa verso una più ampia fascia di 

utenza definita come alunni con 

"Bisogni Educativi Speciali". È un 

fenomeno considerevole, con signifi-

cativi e concreti interventi innovativi 

sia dal punto di vista normativo che 

culturale. Si tratta dunque di permette-

re, agli/alle alunni/e con disabilità che 

frequentano la scuola, di disporre di 

percorsi facilitati che, sin dal ricono-

scimento appropriato della loro condi-

zione di disabilità (certificazione), utili 

ad esercitare a pieno titolo il loro dirit-

to allo studio, in tutte le scuole di ogni 

ordine e grado senza discriminazione 

nel rispetto della piena realizzazione 

delle proprie aspirazioni personali. 

L’integrazione scolastica degli/delle 

alunni/e con disabilità deve costituire un 

punto di forza della scuola italiana, che, 

seppur con diverse contraddizioni, vuole 

essere una comunità accogliente nella qua-

le tutti gli/le alunni/e, a prescindere dalle 

loro diversità funzionali, possano realizza-

re esperienze di crescita individuale e so-

ciale. La piena inclusione degli/delle 

alunni/e con disabilità è un obiettivo che la 

scuola dell’autonomia deve perseguire 

attraverso una intensa e articolata proget-

tualità, valorizzando le professionalità in-

terne e le risorse offerte dal territorio. Per 

poter rispondere ai nuovi e diversi bisogni 

di tutti e poter assicurare lo sviluppo del 

potenziale di ognuno,  per poter aiutare e 

accogliere ogni alunno/a a realizzare il 

proprio progetto di vita, la Scuola e le Isti-

tuzioni, che con essa vi concorrono, devo-

no innovare la didattica quotidiana e met-

tere in campo innovative strategie metodo-

logiche , possano concretamente favorire 

l’inclusione. La garanzia del diritto allo 

studio e di conseguenza l’inclusione scola-

stica, è un concetto che va al di là del mero 

aumento di iscritti nelle scuole, ma è sino-

nimo della qualità del sistema scolastico. 

Infatti il rapporto tra qualità scolastica ed 

inclusione si basa sul caposaldo che 

“lavorare per una scuola inclusiva in 

grado di integrare le differenze”, signifi-

ca operare per  migliorare la struttura 

educativa nel suo complesso e ciò può 

determinare che le esperienze inclusive 

di maggiore significato possano svilup-

parsi solo in un conteso fatto di compe-

tenze, organizzazione, flessibilità, capa-

cità di lavoro comune, tipico di una 

scuola di Qualità. Per il raggiungimento 

di questi obiettivi di qualità nell’offerta 

formativa di una scuola veramente aper-

ta ed inclusiva, è necessario poter avvia-

re un processo di ottimizzazione delle 

diverse e complesse pratiche organizzati-

ve, formative e pedagogiche che, nel 

rispetto delle normative di riferimento, a 

partire dall’articolo 24 della Convenzio-

ne ONU sui diritti delle Persone con 

disabilità, portino ad un significativo 

miglioramento della qualità della vita 

per le persone con disabilità e per le loro 

famiglie. 

Verso l’affermazione di una scuola inclusiva di Raffaele Goretti 

Il comitato ha pensato di raccogliere, durante gli ultimi giorni di scuola, tramite i ragazzi delle II, libri di testo usati ma ancora 

in adozione. Potremmo chiedere a ciascun docente di preparare una lista di libri di testo che i ragazzi non useranno più 

nell’anno successivo e un elenco di massima dei testi narrativi che potrebbero essere donati alla scuola da famiglie e docenti. 

Una volta raccolti i testi i ragazzi potrebbero provvedere a catalogarli e inserirli nella biblioteca della scuola. E’ tutto basato 

sulla donazione. L'idea è di dare nuova vita ai libri. Libri belli che i ragazzi hanno letto e vogliono far leggere ad altri ragazzi, 

libri doppioni che abbiamo a casa, libri che non vogliamo far impolverare nella libreria, ecc.  Tutto gratuitamente basandoci 

sulla disponibilità e solidarietà delle persone. 

NUOVA PROPOSTA COMITATO                                                                
Raccolta e riutilizzo libri testo e narrativa 

GRUPPO SPORTIVO POMERIDIANO 

Si sono concluse a metà maggio le attività del gruppo sportivo pomeridiano iniziate a fine febbra-

io e condotte dalla Prof.ssa Bertinelli. 

Il progetto ha permesso ai ragazzi di sperimentare diverse attività sportive in compagnia di coeta-

nei delle diverse classi.   

Progetto "CirSchool"  
 

Le classi 1 e 2 B hanno partecipato al progetto Cir-

School - Comenius che la scuola secondaria di primo 

grado Carducci Purgotti e la scuola primaria G. Cena 

hanno svolto in partenariato con altre scuole europee . 

Si tratta di un modello di didattica per l'attività moto-

ria che si avvale della  pedagogia circense per pro-

muovere quelle competenze trasversali necessarie ad ogni 

cittadino per affrontare la moderna società tecnologica e 

globale. I ragazzi si sono divertiti molto! 

GRAZIE A: 


